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Il dibattito di politica estera al congresso della Lega 

La Jugoslavia vuole allargare 
la distensione oltre i blocchi 

Minic illustra le vie lungo le quali i non allineati possono portare avanti le loro j Come affrontare il dibattito e le critiche . 
istanze : democratizzare le relazioni internazionali — La prova dell' Africa ! all'interno del Partito - Più proselitismo , 
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Conferenza stampa di Marchais 

La linea politica 
del PC francese 
dopo le elezioni 

Dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
MKLGRADO — Distensione. 

* non allineamento *, politica 
csteti jugoslava: nono i temi 
che assumono maggior rilievi 
nel dibattito di polìtica in 
ter nazionale al congresso del
la Lena. .Sono problemi (ti 
quali la stampa internazioni!-
le e particolarmente sensibile. 
e no spiega come ali celli 
delle dir erse prese di posi
zione subiscano una certa de 
formazione in direzione del 
« sensazionale «• Stane Do
lane, segretario della Lena, 
che prenderà la parola ve
nerdì al momento della pre
sentazione delle risoluzioni 
conclusile (una delle (piali 
riguarda appunto la posizione 
internazionale della Jttg'jsla-
vut) lui dovuto rispondere ie
ri, in un lucie incontro con i 
giornalisti, a domande di 
questo tipo, e lo ho fatto m 
tono amabile e in termini 
sdrammatizzanti. Ila spiegato 
che Ut sedia vuota alla destra 
di Tito, nella seduta inaiigu-
rale. di cui si e molto parla
to (quale uno Ila sostenuto 
clic essa sarebbe sta'.'i un at
to di omaggio a un dirigente 
comunista jugoslavo morto tt) 
anni fa nei campi staliniani) 
era soltanto la sedia momen
taneamente abbandonala da 
Kardeli. chiamato a presiede
re la seduta. Ila fatto notare, 
in risposta ad un'altra do
manda. che Tito non ha par
lato nel suo rapporto di 

* superpotenze * ma soltanto 
di -< annidi » potenze: e Ita 
invitato il giornalista che va 
leva .sapere a (piante potenze 
Tito si riferisse, a contare 
t'itii stesso (piede esistenti. 

Sono battute, ma hanno un 
sen io. E il senso è che. nella 
difficile situazione interna
zionale, la .Iugoslavia vuole 
procedere con cautela, evi
tando ofini polemica fine a se 
stessa, sia perché è consape
vole di quella che Tito ita 
chiamato nel suo rapporto la 
« responsabilità delle forze 
socialiste >• di fronte a con
trasti reali e non ejjimeri. 
sia perchè punta a raccoglie 
re e q mobilitare tutto (pian 
tu vi è di positivo per conso
lidare la distensione e per 
espanderla oltre le aree limi
tale dei blocchi. 

L'ex ministro tirali esteri 
Milos Minic, attualmente 
membro della presidenza del
la Letta, ha toccato nella 
commissione di politica in
ternazionale un tema specifi
co che è parte sostanziale di 
(piesta impostazione: le rie 
limito le quali i paesi in ria 
di sviluppo clic fanno parte 
del fronte dei r non allinea
ti „ possono portare avanti le 
'oro istanze e in vrimo 
luogo la ricerca di una de
mocratizzazione delle relazio
ni intemazionali e di un 
nuovo e più (/insto ordine e-
comunico — r al tempo st vi
so proteggere la loro identità 
contro le pressioni, le inter
ferenze e ali interventi delle 
fjrandi potenze e dei * bloc
chi -. 

Il <t non allineamento •*. ha 
detto Minic. si trova di fron
te a sene difficoltà, sia jier 
quanto riguarda le relazioni 
dei pars: membri sui ver 
(pianto nauarda (incile con le 
prandi i>oienzc. /.« sua coe
sione. il suo ruolo sono mi-
naccioti da tendenze che pos
sono ap}>arirc «• radicali > nm 
clic sornì soltanto ; distrutti
ve -> e dii tendenze altrettanta 
distruttive clic sono r> az'ottarie 
nell'apparenza e nella sostan
za perché il loro obicttivo è 
di indebolire il movimento. 
di dviderbì e di renderlo 
« anticomunista s. 

L'A'rua ne è la p r o r a . Mi
me ha rinnorato a questi 
yri,t)o<Hn l'appello alle aran
ti t potenze e a tutti ali altri 
paesi all'indie pongano une 
ad ogni forma di intervento e 
* lascino l'Africa agli (linea
vi ,. t i na ;>o'i'ica consisten
te nel promuovere raggru:,-
paventi e nel errare capisal
di ne! e intricate — ha detto 
— piiò flirtare le granii po
tenze e i blocchi a gran con
fronti con ripercussioni d:ri-

n. i^- per la p u r o mondiale e 
; w i spingere molti paesi in-
tiivendcnti e non allineati it 
un i]'<rg > n't conflitti tra loro. 
nel quale la loro indipenden
za può essere riessa in que
stione e il i>ro sviluppi 
b'.'fcato ». 

// ri c.-i-r.er.'o dei « non al
lineiti ». ha proseguito l'au
torevole dirigente iugoslavo. 
riprendendo i.nn dei disegni 
di Tito, è e ridane uno dei 
lattari piit importanti della 
stabilità e delia pace mondia
li. Esso deve risolvere le sue 
cinicltà. Ina tale soluzione 
« restringerà i margini di e-
svosizione alla pressione dei 
blocchi e all'ingerenza delle 
grandi potenze imo al punti 
da non compromettere l'unità 
e la continuità del r.on alli
neamento ». L'occasione per 
lavorare in questa direzione 
è In conferenza dei ministri 
degli esteri che si svolgerà n 
luglio a Belgrado e alla quale 
la Jugoslavia e la Gui/ann 
sottoporranno un progetto di 
doi'umentn sulla « non inge
renza » suscettibile di prov
vedere gli strumenti necessa
ri pe r affrontare eftieacemen-
t i dispute e divisioni. Se i 

ministri saliranno lavorare 
positivamente, il sesto : erti
ci; previsto per l'anno pros
simo a l'Avana, potrà conso
lidare la solidarietà del mo
vimento e la sua capacità di 
azione. 

- Son possiamo né com
prendere né accettare — Ita 
detto ancora Minic ~ l'insi
stenza su un riorientamento 
che ridurrebbe tutto alia sola 
lotta contro l'imperialismo, d 
colonialismo e il neocolonia-
hsino eliminando quella 
contro l'egemonismo e altre 
torme di dominazione stra
niera. Ancor meno compren
diamo un proposito di rio
rientamento che porti a con
siderare uno dei blocchi Csi 
stenti come alleato naturale 

nella lotta contro l'altro. Su 
questo punto ci sono stati 
seri malintesi, i Alcuni paesi 
lianno accettato l'egemonia e 
vi si sono rassegnati, cosa 
che dall'ero stentiamo a cre
dere. a meno che non si trai 
ti di adesione a teorie do 
{/maliche in (lisuso che s'Ale-
citano un unico centro e un 
paese guida >,. E' necessaria 
allora mia chiarificazione: 
deie e <sere <-luaro che l'ade
sione a un'egemonia co-.! in 
testi è in contrasto, soprat 
tutto nell'epoca in cui le 
grandi potenze socialiste so
no divi te, con la natura stes 
M; del non allineamento, /.ci 
maggioranza dei paesi non 
allineati, fui concluso l'orato
re. respinge questi suggerì 

menti e aderisce alla piatta
forma politica ed economica 
originario. 

L'ambasciatore '/.otovic, che 
aveva riferito in mattinata ai 
giornalisti sul dibattito in 
commissione, aveva rilevato 
che tutti gli interventi hanno 
appoggiato le posizioni fon-
(lamentali de! rapporto di Ti
to e del progetto di risola 
zinne. In tema di relazioni 
con i paesi vicini, è stato ri
levato con soddisfazione il 
buon andamento di quelle 
con l'Italia, con l'I'ngheria e 
con la Romania, un certo de 
trrioramentn è invece avver
tibile in quelle I'OU ji liulga 
ria e con l'Albania. 

Ennio Polito 

Kardelj e Djuranovic affrontano 
i problemi politici ed economici 

Dal nostro corrispondente 
MI1LGKADO — l / X i Congres-
y i della Lega dei comunist i 
di .Iugoslavia si e confermato 
una a.sM-e di lavoro. Nella 
•aia seconda giornata la di
scuss ione è prosegui ta nelle 
sei commissioni . Si t r a t t a di 
un ' ampia t r ibuna — suddivi
sa nei principali temi conte
nuti nel rap|>orto presenta to 
dal maresc ia l lo Tito - dal la 
quali* i delegati ili ogni pa r t e 
del Paese , sia dir igenti che 
r appresen tan t i della base , in 
tervotignno ana l i t i camente 
p re sen tando delle proposte 

I / a n d a m e n t o dei lavori nel 
le commissioni è s ta to Illu
s t r a to dai r appresen tan t i del
le stes.ie nel corso di un in
cont ro con i corri sc inden t i 

P a r l a n d o alla commiss ione 
sullo .sviluppo ideologico e 
politico Kdvard Karde l j . 
m e m b r o della Pres idenza del
la Lega . ha a f f e rma to che 
m i l a società jugoslava esi
stono due fronti politici. 
quello social is ta autogest i to e 

queliti dei suoi a v v e r s a r i che 
e molto debole. Egli ha ag
giunto che * Ut controrivolu
zione non sta cori le mani in 
m a n o ma al con t ra r io core;» 
di s f ru t t a re tut te le difficoltà 
del la nos t ra società pe r pre
sentars i sulla scena politica e 
(Kirtare i .suoi colpi special
m e n t e quando "ode de l l ' ap 
pos ino di forze s t r a n i e r e v. 
Fogli hit de t to pure che •/ le 
foivr contror ivoluzionar ie 

sotto hi bandiera delle criti
che da des t r a o da |>osizinni 
di u l t ras in i s t ra , al socialismo. 
a l l ' au toges t ione , ai rappor t i 
in ternazional i , alla (Militici! di 
indipendenza e di non alli
neamen to conducono una lot
ta in cui sono a c c o m u n a t e le 
forze del nazional ismo scio
vinis ta . del pseudoliberal i-
sino. del se t ta r i smo del l 'u l t ra 
s in i s t ra , dei fautori dei bloc
chi e ilei cosiddett i cornili 
formìsti >. 

In te rvenendo nella discus
sione nella commiss iono per 
i problemi economico sociali 
il p res idente del governo fe

d e r a l e Voselin Djur. inovic ha 
fat to una pano ramica di 
quella che è. oggi la Mtuazio 
ne del paese t r a t t ando a n c h e 
del ie d i re t t r ic i di svi luppo 
per i pross imi due anni . Egli 
ha posto l ' accento par t ico 
l a r m e n t e sul d inamico svi
luppo indus t r ia le cons ta t ando 
nel con tempo i r isul ta t i posi 
tivi ot tenuti nel periodo t r a i 
due congress i per quan to ri 
g u a r d a la s tabi l i tà economica 
ixir tando alcuni tlati s ta t is t ic i 
t r a cui quell i relat ivi al la 
produt t iv i tà cons idera t i anco
ra non soddisfacent i . Djura
novic ha a n c h e r i levato che 
pe r l ' anno '77 e pe r i pr imi 
c inque mesi di ques t ' anno ad 
un al to g r a d o di c re sc i t a in 
( lust r ia te ha cor r i spos to un 
g r a n d e deficit neH'interscr. in 
bio c o m m e r c i a l e con l 'es tero 
ed ha concluso che l 'azione 
ant inf laz ionis t i ra pe r un di
n a m i c o svi luppo nel futuro 
r a p p r e s e n t a uno dei compit i 
della Lega . 

Silvano Gorupp» 
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Chiedevano da tempo di emigrare in Israele 

Nuove condanne al confino 
per due dissidenti sovietici 

MOSCA — Due d i ss iden t i so 
vietici il: o r ig ine i s rae l i ta so
n o s t a t i c o n d a n n a t i oggi ri
s p e t t i v a m e n t e a c i nque e 
q u a t t r o a n n i di conf ino per 
« t e p p i s m o a g g r a v a t o >. -Si 
t r a t t a di un ingegnere elet
t ronico . Vlad imi r S lepak e 
di Ida Nudel . I due e r a n o 
s t a t i a r r e s t a t i il p r i m o gn igno 
scorso a Mosca nei corso ili 
una d imos t r az ione organizza
ta ila c i t t a d i n i sovietici d i 
o r ig ine eb ra i ca a cui e r a sta
to più volte n e g a t o il visto 
ili e s p a t r i o verso Israele . Con 
S lepak e ra s t a t a incr imina
ta a n c h e la moglie Mar ia , m a 

la d o n n a non è s t a t a proces
s a t a ieri p e r c h é r i cove ra t a 
in ospeda le a c a u s a di un 
u lcera . 

Al processo c o n t r o S lepak 
e la Nuclei non h a n n o p o t u t o 
a s s i s t e re gli amic i degli im
p u t a t i m a s o l t a n t o i p a r e n t i . 
A n c h e ai g iorna l i s t i s t r a n i e r i 
e s t a t o ne i ta to l 'accesso ai 
d u e d i f fe ren t i t r i buna l i in cui 
sono s t a t e ce leb ra te le cause . 
La no t iz ia del la c o n d a n n a 
è s t a t a forn i ta ai cor r i spon
d e n t i s t r a n i e r i da', compi l ano 
di S lepak . 

S l e p a k e la Nudel . in par
t i co la re . e r a n o a c c u s a t i di 

« t e p p i s m o gravo » per a v e r 
a p p e s o ai balconi del le loro 
ab i t az ion i , il p r i m o g iugno 
scorso, u n ca r t e l lo pe r p rò 
p a g a n d a r e la loro r i ch i e s t a 
di visti d 'usc i t a d a l l ' U R S S . 
La p r i m a r i ch i e s t a ili emi
g raz ione di S l epak r isa le a l 
1970. S l epak è a n c h e m e m b r o 
ilei c o s i d d e t t o . ( G r u p p o ili 
Hels inki » pe r il con t ro l lo del 
r i s p e t t o dei d i r i t t i u m a n i . :i 
cui f onda to r e . Yur i Or lov e 
s t a t o c o n d a n n a t o nel magg io 
scorso a 7 a n n i di c a m p o 
di lavoro e a c i nque di con
fino. pe r >< a t t i v i t à ant isovie-
t ica : . 

! I 

! ! 

Unità NATO 
in allarme per 

un possibile 
attentato 

Dal corrispondente 
H K U X K L L K S i V. \V» — 
Gli S i a t i m a g a . o r i e le 
u n i t à i n i . n a r i del la N A T O 
ili .stanza ne l l 'Europa cen
t r a l e sono :n s t a ' o d 'allar
m e g e n e r a l e da l le p r ime 
o re di ; en . m .-ottimo ad 
i n l o r n i a z i o n : di ton to te
desca sii! per .colo di un 
a t t a c c o t e r ro r i s t i co . La 
no t iz ia , diffusa ieri mai 
t i n a d a ;m q u o t i d i a n o bel
ga. è s t a l a c o n t e r m a t a dal 
p o r t a v o c e del c o m a n d o 
N A T O di Kvére. c h e h a 
pe ro volu to . sdrammat izza
re r i c o r d a n d o che a l l a r m i 
dello s ' e s -o '.tenere sono 
sta ' . : : l : r amat i p:u volit
ile! pasca lo , ma s: sono 
s e m p r e d i m o s t r a t i .senza 
f o n d a m e n t o . 

S e c o n d o :i Giornale In-lita 
c h e ha n v e l a ' o l ' intornia-
z.o:ie. .1 ine.-s:e..'it:o d'.t.l.ir-
mo. d i r a m a t o m a r t e d ì (Lil
la poiiz.a 'cdesc. i a: co
mandi a m e r i c a n i , o lande-
s:, t r a n e t s : e In-ltt. d: s tan
za in G e r m a n i a o :n a l t r : 
paesi d- ' i l 'Kuropa c e n t r a l e . 
soLnialava su l .a scor ta d: 
in torn ia / . .on : s eu re i e il pe
ricolo. n e : pross imi L'ioni: 
o nello p ross ime ore, do! 
r a p i m e n t o di un al"o uf
ficialo N A T O o d; un at-
• accu a r m a t o c o n t r o in
s t a l l az ion i mi l i t a r i , in par
t i co la re depos i t i di muni
zioni. S e m p r e s econdo le 
st-'s.-e fonti , s a r e b b e so
p r a t t u t t o .u G e r m a n i a te-
dora le , in ili lit.o o in 
O l a n d a elio l 'aziono ' e r r o 
r . s t ica po t r ebbe ,i\ev lim
ito. I,o s t a t o d ' a l l a r m o non 
r i g u a r d e r e b b e invece, o ri
g u a r d e r e b b e in misu ra mi
noro . i d u e se t to r i nord 
• Norveg ia i e sud ' I t a l i a . 
G r e c i a e T u r c h i a ) . 

S; r icorda che q u a l c h e 
a n n o la un depos i to d: 
m u n i z i o n i de l la Bunde-
svvohr in G e r m a n i a sul» 
un a t t a c c o t e r ro r i s t i co nel 
q u a l e per.-ero la v i ta al
cune' .sent inel le: m a s: t r a t 
t a de l l ' un ico a t t e n t a t o con
t r o ins ta l l az ion i a t l a t i c h e 
in E u r o p a . Al t r i a l l a rmi 
f u r o n o d i r a m a t i nel '7;ì 
du i -an te la g u e r r a in Me
d io O r i e n t o in re laz ione 
a l i a possibi l i tà di a t t a c c h i 
di t e r ro r i s t i pa les t ines i 
c o n t r o ae ro , civili. 

Po r il res to, s e m b r a c h e 
lo u n i c h e ins ta l laz ioni 
del la N A T O in E u r o p a che 
godono ili mi su ro di sicu 
rezza eccezional i s i a n o 
quel le a t o m i c h e . A: con 
t ra n o . s e m p r e s econdo il 
g io rna le l>eiga. la sorve
g l ianza dei doposi t : d: mu
niz ioni o r d i n a n e in Ger
m a n i a s a r e b b e nor inal-
mont - ' aff .da ' .a a d u e sen
t ine l l e e ail un c a n e d a 
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t u a r d i a . i •; 

Vera Vegett i 

Da soldati inglesi in borghese j Un intervento di Calamandrei 

t 

Sparatoria a Belfast: 
I 

uccisi quattro uomini 
Uno era un passante innocente: gli al- Sui problemi africani, riaffermata da 
tri tre sospettati di essere terroristi Varese la condanna delle interferenze 

Positivo dibattito 
all'UEO sul terrorismo 

Dal nostro corrispondente 

L O N D R A — Un oscuro inci
d e n t e ha c a u s a t o la m o r t e di 
4 uomin i e il f e r imen to di 
un q u . n t o n e ; pressi di u n de
p o s t o pos ta le a Belfast mar
tedì n o t t e , p rovocando u n a 
l o r t e prote.-ta c o n t r o le au
t o m a responsab: l : . Al c e n t r o 
(iella po'.em ca è u n r e p a r t o 
specia le del l 'eserci to inglese. 
in abi t i borghes: . che in que
s t a c o m e in a l t r e occasioni 
p receden t i e ra i m p e g n a t o :n 
t r a ci. quello operaz .on i di 
ser*. •*.:'::anza elio vengono uf-
. ' i c . " 'men te def in i te come (.se
gre te •<. U n a delle 4 pe r sone 
i ircise. è g.à s ' a ' o accer ta
to . o ra u n p a s s a n t e del tu t 
to osi r a n c o a l l ' e p t o d o . 

Anche :! feri to, r a g g i u n t o 
por ca.-^i <j;\ u n a rat fica a bor
do del la p ropr . a a i t t i . r i su l t a 
i nnocen te . Ino l t re su: "re t a -
dave r : o n e : press : de l la mi
s ter iosa s p a r a t o r t a . r.on è s t a . 
t a r i t r o v a t a a l c u n a a r m a che 
potesse c o n f e r m a r e l ' ipotesi 
d; imo s c o n t r o a tuoco. giu
s t i f i cando come r i spos ta 1 col-
p . e.-pio.-: da : >olda*: vest i t i 
(ì.\ e:v.'.:. l i c o m a n d o m: ! : : a re 
ha a p e r t o un ' inch ies t a , men
t r e q u a l c u n o cerca d; accre
d i t a r e !a possibil i tà che al
cun i compiici de i t e r ze t to si 
s :ano a l l o n t a n a t i r e c a n d o con 
se le a r n i : :n ques tu ine . I t r e 
p a r e che fossero in p roc in to 
di s i s t e m a r e a l c u n e ca r i che 
i ncend ia r i e nel depos i to po
s t a l e di Bai iysi i lan. secondo 
u n nuovo o r i e n t a m e n t o ta t t i 
co de i i ' IRA Prov.s ional che si 
dice voglia ora c o n c e n t r a r e 
:! suo po tenz ia le di dis truzio
n e su bersagl i s t r a t eg ie : e 
gangli d i comun;caz :one . Al
t r e man i fe s t az ion i d: prote
s t a si e r a n o r eg i s t r a t e nei 
giorni scorsi c o n t r o le d u r e 
misu re d; poiiz.a che h a n n o 
a c c o m p a g n a t o le r icerche per 

l ' agente T u r b . t t r a p i t o saba
to scorso. 

In quel l 'occas ione era s t a t o 
ucciso u n a l t r o pol iz iot to le 
cui esequie si sono svol te 
m a r t e d ì . E' invece usc i to in-
co iume d a u n a « p r ig ion ia » 
ci: q u a l c h e g iorno i! sacer
do t e ca t to l ico H u g h M u r p h y . 
c h e s: d:co fosse .-tato ca*tu
r a t o d a un g ruppo di es t re-
m.s t i p r o t e s t a n t i . P e r la pri
m a vol ta c o m i n c i a n o cosi a d 
a p p a r i r e a n c h e sul la s c e n a 
nord i r l andese i r a p i m e n t i . 

F r a t t a n t o c o n t i n u a ad a l imen
t a r e u n a vivace con t rove r s i a 
il r e c e n t e r a p p o r t o di Amr.o-
,-ty I n t e r n a t i o "lai sili m » ! t r a t 
ta m e n t i e io t o r t u r e in f l i t t e 
da l ia polizia nord i r i anedese 
iKUC» d u r a n t e gì: in te r roga
tor i dei sospet t : nel b : enn :o 
1975 77: le a u t o r i t à h a n n o 
c o n t r a t t a c c a t o lo r i su l t anze 
t iell ' incii ies-a d o m a n d a n d o ai-
l 'o rgan. rza .vono d: documen
t a r e più p r e c i s a m e n t e le p r o 
p r . e accuso . 

A n c h e la vis i ta del l eade r 
del! 'oppos:7ione. s ignora 
T h a t c h e r . a Belfast h a susci
t a t o u n a leva ta d: s cud : d a 
p a r t e del le associaz .on: pe r i 
d i r i t t i civ.ii e de : g r u p p : de-
m o c r a t . o : locali : l ' e sponen ' e 
(on-orvatr:«.e. in fa t t i , non ha 
e s i t a t o a d u sa re la t r a g i c a 
- : t uaz .one nord i r l andese per 
la p r o p a g a n d a del s u o par
t i t o . a n c h e a cas to d: esa
c e r b a r e la divis ione. 

I n f m e des ta notevole pre
occupaz ione l ' a m m o n t a r e del 
deh . t : col let t ivi a c c u m u l a t i d a 
l a rgh i se t to r i delia popolazio
n e no rd i r l andese ohe si ri
f i u t a n o di p a g a r e le bol le t te 
de l l ' e le t t r ic i tà e de! gas . II 
m s s : v o a m m o n t e r e b b e a 12 
mil ioni e mezzo di s t e r l ine . 
cosi u n a media di o l t r e 60 
nula i ire di a r r e t r a t i pe r ogn i 
unita familiare in Ulster. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — Due temi (il 
g r a n d e a t t u a l i t à e r a n o ieri al
l ' o rd ine dei g iorno dell 'as
s emblea p l ena r i a d e l l ' U E O : 
« II t e r r o r i s m o in t e rnaz iona 
le ;•. <: La s icurezza e u r o p e a e 
1 p rob lemi a i r . c a l i : >> 

S u l p r i m o t e m a , il coni 
p a g n o C a l a m a n d r e i ha n o t a i o 
c o m e la t r ag i ca prova cui la 
d e m o c r a z i a i t a l . a n a e s t a t a 
s o t t o p o s t a col r a p i m e n t o e 
l a s s a s s i m o d: Moro a b b . a 
reso più c h i a r a la conno t a 
z ione ile. t e n o n i e n o so t to d u e 
a s p e t t i : in p r i m o luogo — e 
g.i ha d e t t o - è d . v e n t a t o 
p.U ev iden t e i l io , q u a l u n q u e 
s:a l":ntrecc:.-.rs: o l ' a l t e rna r s i 
del ie var .o d e n o m i n a z i o n i del 
t e r r o r i s m o . Osso h a uno rad i 
ce poli t ica c o m u n e m quegli 
i n t e rc s s ; eversivi che vorreb
be ro a r r e - t a r e il prosirc-oo 
de : regimi d e m o c r a t i c i e di
v idere o r e sp inge re le forze 
eì ie li s o s t e n g o n o ; :n s e c o n d o 
luogo l i - s p e r a n z a dei . I t a l i a . 
h a d a t o r i l .evo a l f a t to c h e il 
t e r r o r i s m o e quegl i in teress i 
o h e lo . sp i r ano a si prefiggo
n o a nel le d: p rovoca re vuot i 
e t u rb . ' .men t . negl i equi l ibr i 
: n t e rna . t : ona l : ». 

C a l a m a n d r e i h a g iud i ca to 
c h e :! p r o g e t t o d: r a c c o m a n 
d a z i o n e e il r e la t ivo r a p p o r t o 
s e m b r a v a n o c o r r i s p o n d e r e 
c o m p l e s s i v a m e n t e a l c o m u n e 
b i sogno « di s a l v a g u a r d a r e 
l ' avveni re d e m o c r a t i c o dei 
n a s t r i paes i c o n t r o il t e r ro
r i smo . m e t t e n d o a i serviz io 
di t a l e s a l v a g u a r d . a t u t t i i 
mezzi d: a u t o d i f e s a di cui le 
n o s t r e d e m o c r a z i e d i spongo 
n o e qii:nri: a n c h e i mezzi 
d e m o c r a t i c i ohe la col labora
zione. la c o m u n i t à . l ' a l l eanza 
possono fo rn i re ai n a s t r i 
paes i <>: ecl i h a ausp ica to , in 
q u e s t o q u a d r o , c h e n o n d e b 

ba p.u a c c a d e r e « c:o t i . e è 
a t c t c i u i o a no . r . t i . a ; . . ti. v 
doro: -.K'r due volt.- r.:.ut.ti>* 
(io un a i ' r o pio .,*• n; n ibro 
del l 'L 'EO. .n nonio dtll 'a.-ilo 
poli t ico, i estrad:/:or.«- d: pt r-
sone co invol te col terror:.-mo-<. 

Si:! r a p p o r t o re la t ivo a l i a 
s .cu iezza europea e a: p r ò 
bit ni; a t r a an i è i n t e rve r .u ' o 
il coir, pa L'no A n t o n ; Vare.—-
per r i l evare ( c i n e :n que.s 'o 
r a p p o r t o , g.a er:t i.v. 'o nel 
1977 per .1 silo c a r a t t e r e u n . 
ì a t e r a l e . si >r.o . - ' a i : i r . ' rodot t j 
e l e m e n t i aggravar . " : con . " ".'•-
: iaciet".ab:ie g.iuiiz.o .-econcio 
ca: l 'A inca d ' i siici e la Ria» 
de.-ia d o v e v a n o c.-sere OCIÌS.-
d e r a t i come « p.e:.-: aggredì-
i l i . I / E u r o p a occ:d.--nt.i.o - -
ha d e t t o A n t o n : V.Hf." — 
p u ò a! con*ra r :o .-volgere u n a 
az ione off-.caco p u n t a n d o .-u 
t r e obi t tt ;\ il :1 p a n o so.-:e 
sino a l ia c o m p e t a l iberaz ione 
e qu : : id : ali .nd.p--ndenza ti: 
t u t t i i paes . a i r . ca i . - . :'. r: 
s p e t t o fieli t loro .-ovr.in:ta 
c o n t r o ogni r i t o r n o nuoccio 
n..il:.-*a. .<> s'- i luppo ti. ogni 
sforzi) per f . i io r : re "i'.vi'fr.o 
m.o dcz.: S ' a t . a f r ican i te
n e n d o p r e s e n t e i i;>- i'nhic-f: 
vo g e n e r a l e e quello cito 

( l 'A-r .ca sia ti- gli a i r . c a n i >>. 
Al cii fuori di c:o « non r:-
mar . e che la polit.c.i ri-i 
b locchi c o r . t r a p p a - t : . ii r.-
seir .o i t a l e d: u n '.oro irr.g:-
dirr .er. to ; . 

P r o p o n e n d o u: e m e n d a 
m e n t o che M pref igge « d i ot
t e n e r e il r . t : ro ri. quals ias i 
p r e senza mi l i t a r e s t r a n i e r a in 
A t n c a « An ton i Varese j - . a r : . 
cord- i to ette in t a l m o d o 
« n o n so.o c o n f e r m i a m o m a 
gene ra l i z z i amo la posiz ione 
e q u i l i b r a t a e responsab i le 
c h e . c o m e c o m u n i s t i i t a ! .an i , 
a b b i a m o espresso >>. 

Dal nostro corrispondente 
PAKIl i l — Al te rn i .ne dei 
lavori del Comitato c e n t r a l e 
de! PCI-" (lunedi e martel l i i, 
li s egre ta r io genera le . ( ì eorgo 
.Marchais. no ha fatto, ieri 
pomeriggio, un ampio bil.m 
c o . noi cor -o di una confo 
ri ii/;i s t ampa , pa r t endo dai 
t re punti e--enz:al i che e r a n o 
stati I r a t t a ' i dal r e l a to re . 
Claude Hopereii : la lotta dei 
comunis t i cont ro la politica 
in terna e in ternazionale di 
(li.scard d 'Ks ta ing . il com
por t amen to del Pa r t i t o socia
lista dopo le elezioni di m a r 
zo, il d iba t t i to a l l ' i n te rno e 
a l l ' i s to r i lo de! par t i to . 

In cifre, la politica in torna 
governat iva , elio ( ì i s ca rd il' 
Kstaing aveva annunc ia to co
me (Kilitica ili a p e r t u r a so
cia le e c h e nei fatti si è 
ti adot ta in un vas to p iano 
di r i s t r u t t u r a / i one indus t r ia le , 
si può r i a s s u m e r e cos ì : nei 
pr mi c inque mesi ili qt iest ' 
anno l ' aumento dei prezzi ha 
sf iorato il (i por cento e può 
ossero previs to un tasso d 'au
mento del li! per cento pel
li 1U'«H. !! : i tmo annua l e dei 
fallimenti si a g n i n i a t t o rno 
ai la in.la e coinvolge non 
so l tan to piccole e inedie ini 
p rese , ina ancho industr ie di 
impor tanza nazionale come i 
cant ier i ri.iva!:, la s ide ru rg ia 
e il t i s s i l e . P e r finire, nei 
due anni di governo B a r r o 
gli effettivi impiegat i nel l ' in 
dus t r i a e nell 'edilizia sono di
minuiti di 2lli mila unita e 
in generalo la d isoccupazione 
è a u m e n t a t a ilei 1-7 per c u l t o . 

La c lasso opera ia f r ancese 
- - ha det to M a r c h a i s — non 
si è af fa t to m o s t r a t a r a s se 
gnata come spe rava i! go
verno e le lotte di q u e s t e 
s e t t imane provano come sia 
possi!)ij(> cos t r ingerò lo au
tori tà a r i vede re : loro pi.ini 
e a rispettare» i loro impegni 
economici e social i . In ques to 
q u a d r o il P C F deve porsi al la 
tes ta di ques to lotto od al ia 
testa del le ba t t ag l i e con t ro 
il r i lancio del neo-coloniali 
sino, anche per imped i re c h e . 
| R T ques ta s t r a d a , venga ri
lanc ia ta la tensione in te rna
zionale : d ' a l t ro can to è su que
sto t e r r eno , e a p a r t i r e da l la 
base , c h e può ossero r ieo 
.stituita o raf forza ta l 'uni tà 
del le forze popolari favorevoli 
a! c a m b i a m e n t o politico dopo 
la sconfit ta e le t to ra le deila 
unione della s in i s t r a . 

Questa sconfit ta - - e qui 
il Comita to cen t r a lo a v e v a 
aff rontato il secondo punto 
nodale delia s i tuazione — è 
s ta ta c a u s a t a - dalla svolta 
a d e - t r a de! P a r t i t o siK-iali-
s'.i *•. s\ ulta che r tut to l 'at
t egg iamen to a t tua lo (lei soci;] 
1 -ti ( onform.: -. s r v ondo la 
anal is i fatta dal Comita to con 
t ra lo . 

A proposi to (1,1 terzo punto 
t r a t t a t o da Pope ren . il se
g re t a r io genera le d< ! P C F no 
ha r iproso I»- formulazioni . 
f i o n d a n d o che c s M e indub
b iamen te un 'operaz ione fra-
zioniMa a. 

Tut tav ia — ha r i co rda to 
M a n hais - - no:i si t r a t t a di 
fa re d'ogni e rba un fascio. 
C'è un 'operaz ione d i r i t t a con 
t ro il par t . to da l l ' e s t e rno , che 
ha delle rani i f ica/ .oni intor 
ne ». I! p . i r ì i 'o devo r e - p m 
L'I i r s, :;/,) cs . tazi 'e ie g'i ani
m a t o - ; della tendenza -f.Miirln 
( :.'i « :! P C F è re.-pon.-abi!e 
<:••!!.! .-i.»:f.tta e di ' t u f o :! 
IV.-'o - . m.i non p;;ò confo;; 
ne ro . ovtor-,, ,,,-) (j.H i < om 
:»ag:i ( i le •• pongono d i l l e do
mami,- -.ili.- :>..;.t:oa del par
t i to. ohe t spr imono d i - a i v o r -

d :•• hanno a e- '.tato di 
s- i "ns . r.\ ero '.in t«-sto c reden
do. -.,; pur. a t ' iVn. ri. ser
vire la pol i te a ci-, 1 XXII fon-
g r , — , i 

S. concio il PCF quesV, to
sto. parti i . i .i,! mia e ,-K ;'a 
umvor - i t a r i a di A i \ . h.« rac -
t o ' t o 1 r x :".-:!.,• d- m . V a n t ; . 
P ' t o . :n (•'.nfron.:-! .-; fila mila 
i - . r ' t i . noco leu he .n con
fronto al n ,mi r ro d ; intcll i t-

la"; che mil i tano nel p a r t . ' o 
r• i t tavia . - . i rebbe un e r r o r e 
ai ( o m i n a r e t.itti q i t - t i f;r 
m a - a r ; ai pro:no-.»r' d-l ' . 'o-*-
r a / ove fra/ioni-*:- a. 

Po r f inire. :i CC ha deoi -o 
fi: li !< i i- .f icare 1' a / , o - e d: 
pros , :.tis:i-;o ri- r n a r r a r e il 
p,irt:*o n 7no i r . ' i i - ; r . t t . en
t ro ia f.r.e d. ] ItCS. 

Augusto Pancaldi 

a. p. 

Boicottaggio 
delle navi cilene 

R O M A — Il .-inda., a t o -ugo.-la 
vo de. . a \ , , r a t o r . CI-M tra.-por-
t . e citile romun .caz .o r . ; ,- la 
Fe;:eraz..er.e rie: por t i C G I L 
C I S L U I L R-ensi'r».1: a l .a gè-
n.ero.-a aziona ri; c e n t . n a i a d; 
o..--rr.."cra:.o: c l e r i : c h e h a n n o 
a t t u a t o .o s c o p e r ò del la fa
me per prot.-s.tare c o n t r o :! 
reg ime f a - C s t a d: P m o c h e t 
e per ave re not iz .e dello mi-
gl .a .a d: p r .g .on .^r : da t e m 
:>•> .-comparsi nelle m a n : dei 
ia poi.zia poli t ica :\ por sot-
t o l . n e a r o c o n c r e t a m e n t e :i lo 
ro sos t egno h a n n o de r i so p»-r 
la g .o rna ta d: oggi il boicot
tagg io fii t u t t e le r.av; bat
ter." i b a n d i e r a c i lena nogi : 
.-cai. portua' . . della Yueo.-'.a 
..a e de l l ' I t a l i a . 

Presidenza 
cbu inque sia elotto, r i spec- j 
chi l 'uni ta del paese . « fa j 
cendo salvo soprattutto il \ 
quudro politico v. Questo è ( 

dunque il senso che i doro ; 
tei hanno voluto d a r e al lo •', 
ro incontro . I 

Non è il solo pronunciamol i ; 
!o d: singoli g ruppi i\c. 1 co 
s iddet t i M cento *. cioè :1 grup
pi» che fa cajio a Ma /zo t t a . j 
n.uiiit» iliftu-ao una d i ch ia ra - 1 
/ ione con la qua le si auspici» | 
iin'.< ampia intesa fra i par t i - ! 
li che coinvolga l'area laica j 
e sociuli.stu P, d i c h i a r a n d o :m- j 
proponibi le « ugni diverso rap , 
por to preferenziale che tenda j 
a i/isern-ii'Kirlci ». La dichia- i 
raziono è f i rmata, o l t re che 
da Mazzet ta , da Sca l fa ro . Se 
gin. S c a h a . Zolla. Pezzat i . Ar-
naud ed a l t r i r a p p r e s e n t a n t i 
di ques to g ruppo della nuova 
d e s t r a . 

1 socialist i t e r r a n n o oggi una 
r iunione della Direziono. Qua
le si.i l ' o r i en tamento che C r a \ i 
so s t e r r à r isul ta ila un corsi 
vo a t t r ibui to a l s e g r e t a r i o so 
c ia l i s ta . che s a r à pubbl ica to 
oggi dall'Ai-fi'iti.' Ksso pa r to 
da l la cons idoni / iono che la so 
luziono di un pres ident i ' della 
Repubbl ica i portato sugli sai 
di da tutti o quasi •*> è migl io 
ro ris|H'tto a quella di un 
* eletto imposto a una parte 
significativa del Parlamento ». 
L 'elezione a s s e m b l e a r e , com
m e n t a però il cors ivo, o r a di 
regola r tra i visigoti e gli 
ostrogoti v. m e n t r e da no: non 
vige « il principio mistico del
l'unanimità *. * L'unità può 
essere perciò solo il frutto 

- - concludo il commonto — 
dì intese rea!' sui problemi 
ili carattere politico e di prin
cipio clic vengono legittima
mente posti >;-. 

Alla vigli.a della Direziono 
del PSI . Mancini (inlcrv ista a 
l'aese Sera) ha ind t a t o San 
d ro P t r t i n i conio possibile can
d ida to . Quanto al la cand ida 
tu ra del prof. Norbe r to Mob
ilio. che è iscr i t to ;il PSI. Man 
t in i ha det to di e s s e r conv.n 
!o che essa non po-.sa r acco 
gì .ere largii! consonsn « Cc r ' o 
— ha soggiunto —, si tra"a 
di personalità di grande pre
stigio. e JÌOIremino prcscntor 
lo nelle primi' votazioni, co
me candidato di bandiera *-. 

Si è chiusa , in tanto la pò 
lomica tra PSI e PKI . svol 
t a s ; siigli o rgani ufficiali dei 
r ispett ivi par t i t i . A un corsi 
vo di tono dis tens ivo del l ' 
Aranti!, Miasmi r ispondo sul
la Voce repubblicana. V.' ve
ro. sc r ivo il s e g r e t a r i o dei 
P K I . che l 'go La MalLi non 
ba un c a r a t t e r e facile, ma i 
socialist i n o i d o v r e b b e r o di 
m o n t i c a r e che egli ha lotta
to i>er dieci anni pe r far par
t e c i p a r e il PSI alla direzione 
del paese . Se ora lo condi
zioni sono cambia to . -•< •> altre 
forze en'rano in gioco per aiu
tare il /mese a uscire dalla 
cris'' . e il PSI ha avu to il 
m e r i ' o di j iorre pe r p r imo il 
p rob lema , è ingiusto — affer
ma Biasini — addossare- al 
PKI i l . l ' in terpretazione della 
svol ta clic tutti e duo i par
titi hanno voluto. 

Deferenze di a ccen to utl'iora 
no nei P.sDI. L 'on. Romita !ia 
c r e d u t o di dove r p rosegu i r e 
sul (ilo di una |>olemic.i non 
nuova, d a i i i a r a n d o che il nuo
vi» p res iden te della Repubbl i 
ca non deve obln-dire •* ad ac
corti'' privila/iati ed esc'usivi 
tra IH' e PCI :-. L'on. P ro t i . 
invoco, in t r a s p a r e n t e fio'omi-
ca ut-i confronti delia s e g r e 
ter ia del p ropr io par t i to , r ac 
c o m a n d a un eomiv i r t amonto 
is |) .raTo a *• -crictà e sento di 
rcsp>ns(il>'<l:tà », |>,r ov l ' a r e . 
t ra l 'a l t ro . !«> ^Uiceo dello elo
zioni an t i c ipa t e . 

! ; 

Assassinio 
d. - o rsa via ( L o r d a n o M: ino. 
-.figo io .-LI una Lift blu t h e ò 
li i oi. mi compi.et a. volante . 
a motore <n o -o : 1 au to fa di 
tor.-.i via Ca Vii.lotti e svol ta 
:ci via F l av ia . Qui s a r à n t r o -
v. i 'a ( . u n '!•»;)•>. ma s e m n r o 
t ioripo t a r d i : del t e r / i *to 
nes-u:i.< t r a c c i a . X e m m t i i o la 
matoi i in. i può signi! i-garo 
qi.-ilto-.i d: immed ia to n o l o 
m i . i g n i : : è - ' . i ta ruba ta d :»• 
giorni fa ;n via Mante l l i , m i 
ina ora :':.! t.trg.i • ' i r r ispon-
citf.te a un".i.tra i l'JK *> ruba 
ta l ' anno -<or-o »• rnii r i t r o 
v ita •••:•. ina t a r g a t a l - a . Cri 
g.ro iiir.go. (.'in;- -: v-cie. nr, i 
( (>;)-. rt ira t h e inda.» un 'or-
gieni.'z.i.'.one • .•nn-l-'-'-a. t h? 
noi» l a - :a più nulla al c a s o . 

N-in-i- 'atite : 'A s?;?r,on; fo^ 
sor.» n i ' i ie 'o- i ma rno •; 
h a n n o p re t e r i to a l l - n t a n a r - i 
a :>:u p'i--*o. do:,o e s s e r e 
r . m a - t : nara l iz /a*; d;d!a p a i -
r.i •! i r .oi 'e ' ."rt--as-.no» -r..» 
r.t la (.'-— r;/:or.o de ; *crror.-

; «ti è n.-'lto s o m m a r i a . 
Il (i-.tt >T M-*tt :'.:. . •n; ' ; ' , ; ' ' ) 

pr-r ;r.»'<>re 'li inrtno. ha a-
scol la to qu . j ' t r o o c u n ' i - 1 

( p^r-or.--. >'-:n:>ra •:!.«"• uno dei 
« briga";-": •» fo-~f a i to e s-jlia 
tro:.":n<';. l ' a l ' r o niù g iovano. 
ir.à hrs = -o >> r>i.:"o-"o gr-i-so. 

• Ma -i t r a f a . r ; : > t . a m o . di 
ir.fi'Caz.on: nio'/o v.»g'-e. 

Alla moglie d: Antonio F. 
s:v>s.to r.c.n è s^,-,-, ccar.c^ 
:>o--:b:!o r - g £ : . r . Jere il t-.ig.f'-

; « b,;s * : la donna co. ta d a 
I m.i:-»r--- è r i cove ra t a a l l 'ospe

da l e cii San Mar t ino . 
i La r,otiz;a ri; q :e- to mr.f-

• : T . O c r i m i n e ha susc i t a to 
profonda emozione . Genova è 

• una Citta s t r az ia ta da i del i t t i 
' dol I 'evers iVrc . Già ieri ma t t i -
' na in por to il l avoro è ^ ta to 
! sOspe-o dal le 11 al le 1L1"> sia 
j nel se t ' o ro indus t r i a le d i e in 
' quel lo c o m m e r c i a l e , per mez

z 'ora ha sc iopera to l ' I ta lcan-
t ie r i . a l"re f e r m a t e h a n n o ef-
f e t t u a ' o . ' I t a l s ider . l 'Ansa ldo . 
> f-<.fiorir di Multcflo e P r a . 
l ' K . - a j . la Marcon i , la Nuova 
Snn Giorgio, la Nuova Ltcn-

s i ler ia i t a l iana , la C.MI. la 
For ro tub i di So s t r i Levan te . 
la Lini di Casa rza , i cant ier i di 
R iva Trigoso. la Lames di 
Ch iava r i , la Sa r ego e nume
rose a l t ro az iende di Genova 
e del la provinc ia . 

Ancora una volta devine e 
dec ine di consigli di fabbr ica 
hanno preso posizione e al
t r e t t an to datino la t to i lavo
ra tor i degli istituti di c red i to . 
associazioni ed enti democra
tici e ant i t . iseis t i . 

L'n documento di condanna 
è s ta to diffuso dal la federa 
/ ione un. tar la Cg:l. O s i . l ' il 
e un al t ro dai comunist i ge
novesi . 

Il cordoglio 
di Berlinguer 

R O M A — 11 segre ta r io del 
PCI Enr ico Ber l inguer ha in
v ia to .il m in i s t ro de l l ' In te l no 
Luigi Rognoni :! s eguen te te 
l e g r a n i m a : *< La prego d: vo 
ler e sp r imere la p rofonda 
commossa pa r t ec ipaz ione dei 
PCI e ima persona le ai ilo 
loro e ;il lu t to de : tannili* 
ri del c o m m i s s a r i o An ton io 
Esposi to e n n e s i m a v i t t ima 
della violenza omic ida d: una 
bandi i d: t e r ro r i s t i ». 

Mondiali 
le *• di Cdrosio. faccido cu 
lare agutnucctunii brividi su
gli spalti }>cr le due accasiti 
m falhte. Ma solo fiochi mi
nuti e <i restituire con gii 
interessi il maltolto pensava 
Hrandts — davvero un caris 
Simo, delizioso rut/azzo. a cui 
'Ente del turismo e il COSI 

per mezz'ora hanno pensato 
di offrire la /iresidcnza del 
patronato per la beneficai 
za — // (piale completamente 
rimbambito da un lietlcga, 
che gli trottolava attorno, tra 
figgeva clamorosamente il prò 
prio fmrtiere e — per compie 
tare l'o/icra - - cercava anche 
di massacrarlo. 

Vantaggio comunt/ue inecce 
pihilc e inebriante sa/ionno di 
copila che cominciava a stuz
zicare le narici. Ma anche ini 
zio di patemi trainino più an 
{/uscioli e interminabili dell' 
avventura argentina. Prima 
l>cr la falciata a '/.accorcili: 
poi i>cr l'invisibile sgomento 
nel vedersi accasciare /tersi 
no la t/ueraa secolare lienet 
li: t/itindi ancora per vedere f 
orribile cartoncino giallo agi 
tato sotto il naso del risorto 
gigante « ìtulno v con la con 
su fievolezza della sicura stpia-
lifica: infine so/irattutlo per il 
firogrcssivo ritirarsi delle ma 
glie azzurre in iiiicll'arca seni 
pre più taccola, semjire pili i;f-
foliata, sempre più minaccio 
samente arroventata. 

E difatti. apiiena all'inizio 
della ri/iresa i sinistri scric 
chioln sfialancavano le hrac 
eia: aigiena uno spiraglio di
nanzi alla porta di '/.off. roba 
di fiochi centimetri, ma quanto 
bastava a Hrandts — sempre 
lui. c.v bravo ragazzo, ex semi 
narista. er benefattore - per 
far passare :/ iiallone d; un 
•r golazo s> di quelli clic basta 
no ad assicurare una carriera 
e a fare attaccare la fot ogni 
fin all'album dei ric-mli. Ina 
folata di pochi attimi che di 
sperdeva l'aroma della gloria. 
tornando a far respirare odo 
re di bruciaticcio. Sul terreno 
del River infatti ì minuti lieti 
e spensierati del finmo temilo 
erano ormai inlrovalnli come 
le monete da cinquecento con 
caravella controvento: in ere 
scendo pauroso gli olandesi. 
tornati quelli del 71. capaci di 
un pressing mostruoso, assil
lante. e comunque sempre in 
soprannumero come se uves 
sera in canifio anche la pan 
china; e. al contrario, azzurri 
sempre più imfircci.si. nervosi. 
viu clic disponibili ad acco 
gliere i num i sventolìi ih car
toncini gialli. 

Tulli gli ingredienti uisom 
ma perdo- la logica comi-i 
eia.--e n d're Olanda- .• o-o 
che /e /< ggi di l futili me --eio 
terre-' ci pensava llann i on 
liti altra boniaUi linciti ale a 
fare impietrire '/.off. l'intero 
clan az-urr > e si or al• "u 
li'i'ii di tilc^ffUiitori tulliani. 
Sfumate ' - , 0 anc'ie le p".i ru 
criiscop.chc sfieranze. -I ri
sto era solo sii/icrlavnro J..<T 
,-,' jrirl'.crc azzurro e a r r e - ; <-r, 
'.V '/.' CITI IH TC'f V'Aw-t T-a. ar 

'^e.'.'i. compisse il mini'-olo: e 
difa"' s'avo'Ut la pallina . i 
e fermata s-,\ trcì'c; e Kran'.l 
Ira comvni'-i 1' vraroh, eie-

:a ai'.t Ioli ito lì ritorno I.I-'ÌH 
s/'og.-alo.. D'a'ira parte. ni>-
punto, ne-sun dramma a per 
d'-re contro l't•'.:;,- dilla }>c'o-
'a. In s", .'l'Ira o'ande. e >lir 
/ai 1 schierar-- i ma'i'iiori 1 ,• 
Vr-J'M ,- ;.r-iV--•;.•#.'ÌI.'I dtl tal 
io-.e di n.t zza Eur i}»i. Tan 
lo jvù cue ani•'/•• da qucs-o 
y.con'ro l'immagine del calcio 
italiG't 1 1 - •<• pr''for,dnrr.e'\'e 
'-amliia'a. >>r l'antt-. tirala a 
,UÌ ir:o come mai do/io un lu-i 
go m'i-r'.'id o di gr:g ore Da 
un lato p> r •iv>r me<^o .••; ino 
s'ra un g o>r, c-.-ì n'-i.-r-o ' / ; 
'iwV.it :rniiz:o\ale. tanto da 
tra-formare gli azzurri in .•.: 
rceiimo ri- '; oro of'^n-,ii'i. ••»-
ì'ice. eq'r'.ibrato. e da far i: 
mcnt-care al putthl'Co 1 tem 
;.i ,*: cu; si sosjiìrava di invi 
d.'i per qti i paesi dove ne: 
r'-oTTC-a sangue d'atint-.v-i. 
d cètra jvirìr no-: meno imrvir 
tante e .«-ti'o l'aver sapu'o 
ev tare di fornire il jtnrtroii 
jr'i consocio e meschino qua
dro di una mera dilaniata 
naie poU'm>C':e. inquinata da: 
pe'lcr.oh'zzi. sguas-a'a dalie 
rirnh'a. Sicnfe di cui do-er 
arrostire, insomma. E aiv'ie 
«e saitato gii azzurri tarivi 
no di nuovo in camjto, per sa 
lutare l'Argentina e per <-er 
care di conquistare un altro 
traguardo d- pr< stigio, gi.t 
adesso si può dire che — al
meno per quanto r-.garda sim 
pitia e dignità — ini pe-zo 
del « muii'hal » lo haunr> già 
vinto. 

Petrolio 
L' is tanza è s ta ta accol ta noi 
convinc imento che 1 legali 
t e r r a n n o conto de! fatto che 
le loro pr ivo. lent i a r n n g i i e . 
tu t te s t enogra fa t e , sono co 
nosciute dai commissa r i , e 
quindi s ivoiulmo con a r e m 
nhe s t r inga te l ' in tendimentu 
della coinmis- ionc di conte
nere la discussione i : ' tempi 
r i s t re t t i . Appuro ch ia ro da 
questo o r i en tamen to che nos 
Mini» 1 ile abbia intenzione di 
p ro lungare il d i b a t f t o s'illu 
ù.\ di poter condur rò in por 
to il propr io disegno, 

Il procedimenti» è iniziato 
il IM febbraio 1!»7I. Quei 
giorno 1 pretor i di Genova 
g iunsero a Montecitorio con 
un i a r . e o di document i pro
letti da un folto stuolo di 
guard ie di f inanza. Indagando 
sii alcuni illeciti di petrol ier i . 
essi avevano m a t u r a t o il 
I'OIIV incuneino 1 he 111 un \v 
t r i t o di a i ta i ' : di più vaste 
pioporzioni (ossero tonfigli 
rubili reat i mi iu- tor ia l i . Di 
conseguenza - - in ba - e alla 
leggo su; procediment i di ae-
l'Usa - - la i o m p e t e n / a (lei 
magis t ra t i ordinar i veniva a 
cade re , e tut ta la dot uinetita 
/ ione passava al vaglio del 
l 'organo par lami n tuiv . E 
quel L'I febbraio W~t\ \ proto-
ri 1 oiisfgiuu alio appunto al 
P res iden te della C a m e r a . 
Sandro Portiti!, tutto :1 m a t e 
n a i e dello indagini . 

L 'mcii .esta pariamoli) i re ha 
segui to i t inerar i irti di insi 

I da- e os ta to l i ed è snita a 
lungo bloccata in quello che 
il 1 (impaglio on. l ' go .Spugno 
li d ipinse s ' g n . f v a t i v a m e n t e 
conio .. 1! poi tu dello neh 
bio ». Il pi ;mo g rave band. 
c i p in tost i t i i i to il 7 marzo 
Ub I. quando ancora non era 
s tato neppure sg rossa to l 'ab 
blindante ma te r i a l e docunn n 
tar io . dalla frettolosa archi 
viazioiie dei casi relat ivi agii 
e \ n rn i s t r i Giulio Andre,>tr. 
F e r r a r i Aggradi . Giacinti-» 
Mosco, democr i s t i an i , e Luigi 
Pre t i , soc ia ldemocra t ico . La 
logica magg io r i t a r i a del ci n 
tro s inis t ra aveva c e r c a t o di 
ch iude re sulle |h»s:zioin più 
forti, sacr i f icando tempora 
iieameiite io coti la speranza 
neppure tanto segre ta di sal
varli success ivamente» gli e \ 
ministr i Athos Va ' so i ch i . de . 
e Mauro Fer r i del Psdi . sui 
finali fu ape r t a l ' inchies ta . 

Nelle se t t imane successivi 
si sussegu i rono a r i tmo in 
ca l zan te , che faceva quasi 
p r e s a g i r e un rap ido approdo 
(IcH'itu hies ta . Gli in te r roga to 
ri di d iv ino di (Ktrol ien ini 
puta t i . dei s e g r e t a r i animi 
lus t ra t iv i della DC Fil ippo 
Miche!:, de! PSI T a l a m o n a . 
del PSDI Nieolazzi. del PRf 
' l 'orrana o Giumella , nonché 
di a m m i n i s t r a t o r i rieU'F.NFL. 
di ;>ortaborse dei minis t r i , e 
v ia d icendo. 

Maso de l l ' imputaz ione un;» 
ser io ili provvediment i a ta 
vo ie dei petrol ieri che diede 
10 in con t ropar t i t a agli 110 
mini del cen t ro sinistra fi 
nunziuinenti |>cr c i rca 2-1 in: 
l ia rdi . m e n t r e un ' a l t r a t r a t t a 
tivù comihti-I.inte tangent i |>e: 
a l t r i 1(1 miliardi s e m p r e :u 
cambio di m i su re a p io del 
l ' industr ia della benzina t-
dell 'olio combust ib i le si crii 
a r e n a t a : dai contr ibut i Suez 
1 in tervento s t a ta lo por i prò 
sunti maggior i conti dei noli 
rio;>o hi ch iusura de! ( .male» 
al d i f fer imento nel Rigamel i 
to de l l ' imposta di fabbr ica 
zumo (graz io al qua le i pe 
t ro ieri potevano manovrar» 
a loro p iac imento per mes . 
cent inai , ! d; t i . i l .ardi i , alla 
pa rz . a l e di liseuhzzuzii «io. ai 
l 'KNrlL i t ang . nti -:<T un mi 
l i a rdo i . alle illegali autorizza 
/.or,, di ii-t r i s i 'al lento della 
poti iva pioduMìva delle raf 
finora-. 

Fat t i dix limolila'1. assegn; 
control inna t i d,n boia di 
pat 'I i 'o. elio . H ' i h l i i in dovii 'o 
p o r t a r e 1 ooinmissar . a con 
e lude re • o;i ut\.\ proimsta ih 
orri nai i /a :« r il 1 mv :o a l l ' 
C a m e r e di t i :" i 1 personaggi 
coinvolti , iv : ( ompros i gì; .-.. 
m. :u- t r i per 1 quali ez.i s ta ta 
(i« ci-a l 'ai • hi ' ozio:. ' . A 
(jia - '0 p.in 'o 1 omini larori" 
gli 0-1.e oh. i ci» fa ' .gant i n n 
vi:, le ma-.o\r« iusabb:u t r ic : 
(jU.i!.' (|iii Ila ( 11:11 o m e n t o i 
.•a--.i'gg.o alla : oUKfo'eriza 
(i-'l a ( on.m.s~iot.«- am ho fi: 
p r ò . , duiloii 'i iv oda si ;i quo 
st .one (i.l.a ISAM di M-l.lì . 
in >.ci!iai nei quali i.on er;-
( oiiiv ulto .I!- ' . . : I :u n . s ' ro . I»i 
magg io ranza •iella ' omtni*ì 
s.o',.-. non f.d.iri'i»»-: c iascuno 
Oe: p i i r 'her . a r r i v o ai p-iiit»-
d,f far v.aggi.'iTe 'I; l o n - e r v a 
a (inolio d' 1 petrol io a l t r : 
prò» odimeli ' . , in un an .b 'guo 
giuoco di rei .prot i condizin 
r iainentn 

Il 20 giugno e s. rv ; 'o a ri 
ni.ne. « r» qies*'» viluppo <M 
mte ros - i . 

Incontro 
PCI-PSI sul 
Mezzogiorno 

RO.MA — U n a d e i e e a z i o n * 
rici P C I e u n a del P S I si 
sono i n c o n t r a t e .eri m a t t i n a 
per u n o s c a m b i o di v e d u t a 
su; p rob lemi dei mezzozior-
110 ed in p a ^ ' e o l a r e su l l a 
s i t uaz ione c h e s: e v e n u t a a 
d e ' e r m . n a r e a l la Cas sa . 

A l i i n c o n ' r o , d u r a t o c i rca 
un pa ;o d 'ore , h a n n o p r e s o 
p a r t e N a p o l i t a n o e Alinovi 
pe r il PCI e C i p r i a e C:c-
c h . t t o pe r il P S I . 

S: e d i scusso deli"as,setto 
i r . ' e r n o del ia C a s s a , a n c h e 
in r a p p o r t o a l l ' a t t u a z i o n e del 
p r o g r a m m a di gove rno pe r 
il Mezzogiorno che , t r a l'al
t ro . s a r à ogge t to , l u n e d i 
p ros s imo , d. u n a r i u n i o n » 
t ra .1 governo e 1 p a r t i t i del 
la m a g g i o r a n z a . 
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